
 

 

 

COMUNE DI SANT’EUSANIO FORCONESE 
Provincia di L’Aquila 

 

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 

 

 

L’anno duemilaventidue, il giorno diciotto, del mese di novembre; 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

VISTO l’articolo 1 comma 140 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quale prevede che: “Gli 

Enti di cui al comma 139 comunicano le richieste di contributo al Ministero dell’interno entro il 

termine perentorio del 15 settembre dell’esercizio precedente all’anno di riferimento del contributo; 

VISTO il successivo comma 141 del richiamato articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il 

quale stabilisce che:”L’ammontare del contributo attribuito a ciascun Ente è determinato, entro il 15 

novembre dell’esercizio precedente all’anno di riferimento dl contributo, con Decreto del Ministero 

dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, secondo il seguente ordine 

di priorità: a) investimenti di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico; b) 

investimenti di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti; c) investimenti di messa in sicurezza 

ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di altre 

strutture di proprietà dell’ente; 

VISTO, altresì, il comma 142 del citato articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quale 

dispone che:”Le informazioni di cui al comma 141 sono desunte dal prospetto dimostrativo del 

risultato di amministrazione allegato al rendiconto della gestione e dal quadro generale riassuntivo 

trasmessi ai sensi dell’articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, alla 

banca dati delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO  il comma 143 del citato articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che prevede 

“L’ente beneficiario del contributo di cui al comma 139 è tenuto ad affidare i lavori per la 

realizzazione delle opere pubbliche entro i termini di seguito indicati, decorrenti dalla data di 

emanazione del decreto di cui al comma 141: 

 

N° 113 del Reg. 

 

 

Data 18/11/2022 

OGGETTO: LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DA RISCHIO 

IDROGEOLOGICO FRAZIONE CASENTINO - ARTICOLO 1, 

COMMA 141 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145 E S.M.I. - 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE. AFFIDAMENTO LAVORI 

AI SENSI DELL’ART.1 COMMA 2, LETT. B) DEL D.L. N.76/2020, 

COORDINATO CON LA LEGGE DI CONVERSIONE 11 

SETTEMBRE 2020, N. 120, COSI COME MODIFICATO DALL’ART. 

51 DEL DECRETO-LEGGE 31 MAGGIO 2021, N. 77, 

COORDINATO CON LA LEGGE DI CONVERSIONE 29 LUGLIO 

2021, N. 108. CUP: D64H20000920001 - CIG:  949996531F 



 

 

a) Per le opere con costo fino a 100.000 euro l’affidamento dei lavori deve avvenire entro sei 

mesi; 

b) Per le opere il cui costo è compreso tra 100.001 euro e 750.000 euro l’affidamento dei lavori 

deve avvenire entro dieci mesi; 

c) Per le opere il cui costo è compreso tra 750.001 euro e 2.500.000 euro l’affidamento dei 

lavori deve avvenire entro quindici mesi; 

d) Per le opere il cui costo è compreso tra 2.500.001 euro e 5.000.000 euro l’affidamento dei 

lavori deve avvenire entro venti mesi; 

ai fini del presente comma, per costo dell’opera pubblica si intende l’importo complessivo del 

quadro economico dell’opera medesima. 

Qualora l’ente beneficiario del contributo, per espletare le procedure di selezione del contraente, si 

avvalga degli istituti della centra unica di committenza (CUC) o della stazione unica appaltante 

(SUA) i termini di cui al primo periodo sono aumentati di tre mesi. I risparmi derivanti da eventuali 

ribassi d’asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al comma 144 e 

successivamente possono essere utilizzati per ulteriori investimenti, per le medesime finalità 

previste dal comma141, a condizione che gli stessi vengano impegnati entro sei mesi dal collaudo, 

ovvero dalla regolare esecuzione”; 

RITENUTO opportuno, per i comuni per i quali sono sospesi per legge i termini di approvazione 

del rendiconto di gestione, utilizzare, in assenza di rendiconti trasmessi alla richiamata banca dati, le 

informazioni desunte dall’ultimo certificato di conto consuntivo trasmesso al Ministero dell’interno; 

RILEVATA la necessità di acquisire dai comuni interessati i dati richiesti dalle richiamate 

disposizioni normative, al fine di determinare, con successivo provvedimento, l’entità del contributo 

da assegnare loro nelle modalità previste dal comma 140 e seguenti dell’articolo 1 della citata legge 

30 dicembre 2018, n. 145; 

VISTE le disposizioni in materia di de materializzazione delle procedure amministrative della 

Pubblica Amministrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione dei documenti, 

l’informatizzazione dei processi di acquisizione degli atti e la semplificazione dei medesimi 

processi di acquisizione; 

VISTO il Modello A di certificazione con il quale i comuni comunicano la richiesta di contributi per 

interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio; 

RITENUTO, pertanto, che l’atto da adottare nella forma del decreto in esame consiste nella 

approvazione di un modello di certificato i cui contenuti hanno natura prettamente gestionale; 

CONSIDERATO che i comuni hanno facoltà di richiedere i contributi, per interventi riferiti a opere 

pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio per la realizzazione di opere che non 

siano integralmente finanziate da altri soggetti ai sensi dell’articolo 1, comai139 e seguenti della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, presentano apposita domanda al Ministero dell’interno – Direzione 

Centrale della finanza locale, con le modalità ed i termini di cui agli articoli 3 e 4; 



 

 

PRESO ATTO che, il Comune di Sant’Eusanio Forconese trasmetteva in modalità telematica, 

tramite il Modello A, al Ministero dell’interno – Dipartimento affari interni territoriali – direzione 

Centrale della finanza locale, la propria richiesta di assegnazione contributo anno 2021 per 

interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio avente come 

tipologia di opera: 

- messa in sicurezza da rischio idrogeologico frazione Casentino 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero 

dell'interno di concerto con il Capo del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 

Ministero dell'economia e delle finanze, datato 23/02/2021, in esecuzione del quale il comune di 

Sant’Eusanio Forconese veniva ammesso a contributo per la realizzazione delle opere di cui trattasi 

per l’importo complessivo di € 990.000,00; 

VISTA la nota prot. n. 885 del 13/06/2022 con la quale è stata richiesta, da parte del Responsabile 

dl Servizio tecnico, Geom. Mario Catena,  all’ing. Mimmo Srour la disponibilità per espletamento 

incarico e invito a presentare offerta, finalizzata all’affidamento diretto, dei servizi di progettazione 

definitiva ed esecutiva e coordinamento della sicurezza per l’intervento di messa in sicurezza da 

rischio idrogeologico frazione Casentino ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. A) della legge 11 

settembre 2020, n. 120, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, 

n. 76; 

VISTA la documentazione presentata dall’ing. Mimmo Srour in qualità di Capogruppo del 

raggruppamento temporaneo dei professionisti (RTP) che comprende l’ing. Francesco Massa e 

l’ing. Rasha Youssef, ed acquisita al prot. n. 1115 del 05/08/2022 con la quale il professionista 

manifestava la disponibilità all’espletamento dell’incarico suddetto rimettendo la propria offerta 

economica; 

DATO ATTO che l’intervento di cui trattasi è inserito nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche 

2022-2024 approvato con Delibera C.C. n. 07, del 28/04/2021 e Delibera C.C. n. 9, del 06/06/2022; 

VISTA la D.G.C. n. 51, del, 16/11/2022, con la quale, è stato approvato il progetto esecutivo di 

messa in sicurezza da rischio idrogeologico frazione Casentino, predisposto dalla RTP con 

capogruppo ing. Mimmo Srour per l’importo complessivo di € 990.000,00, ripartita secondo il 

quadro economico allegato sotto la lettera B; 

VISTO l’articolo 32 (fasi delle procedure di affidamento), del d.lgs. 50/2016 il quale dispone che 

«… Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in   

conformità   ai   propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte…»;  

RITENUTO che, ai sensi di quanto ammesso dalle disposizioni normative vigenti, sussistono i 

presupposti per procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara, prevista dall’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, ai 

sensi dell’art.1 comma 2, lett. b) del d.l. n.76/2020, coordinato con la legge di conversione 11 

settembre 2020, n. 120, cosi come modificato dall’art. 51 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, ovvero  in quanto trattasi di lavori di 



 

 

importo pari o superiore ad 150.000,00 euro ed inferiore a 1.000.000,00 euro, scegliendo come 

criterio di aggiudicazione quello del minor prezzo ai sensi dell’art.1, comma 3 del richiamato del 

d.l. n.76/2020, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120; 

DATO ATTO che il Comune di Sant’Eusanio Forconese, ha aderito alla Stazione Unica Appaltante 

(SUA), denominata “U.S.R.C.”,  con sede in Piazza Gemona, 1- Villaggio S. Lorenzo - 67020 Fossa 

(AQ)  ai sensi dell’art.37, del d.l. 50/2016 e s.m.i.; 

VISTO l’articolo 192, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali), il quale dispone che “la stipulazione dei contratti deve essere 

preceduta da apposta determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: a) il fine 

che con il contratto si intende perseguire; b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole 

ritenute essenziali; c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 

materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”; 

CONSIDERATO che ai sensi del suddetto articolo: 

a) Il fine che con il contratto si intende perseguire è quello di eseguire un progetto di messa 

in sicurezza da rischio idrogeologico frazione Casentino; 

b) L’oggetto del contratto è l’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza da rischio 

idrogeologico frazione Casentino; 

c) Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa, previa procedura di gara 

negoziata; 

PRECISATO che non sussistono cause di conflitto di interesse, anche potenziale, nei confronti del 

responsabile del presente provvedimento ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

dell’art. 1 c. 9 lett. e) della legge 6 novembre 2012, n. 190, e dell’art.42, del d.l. 50/2016; 

VISTO il D.P.R. 5 Ottobre 2010, n.207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. L.gs.  n.12 

Aprile 2006, n.163” recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» e s.m.i. per quanto in vigore; 

VISTO il D.L.gs. 18 Agosto 2000, n.267, recante: “T.U. delle leggi sull’ordinamento Degli Enti 

locali” e successive modificazioni; 

VISTA la Legge 7 Agosto 1990, n.241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 

VISTO il D.L.gs. 23 Giugno 2011 n.118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

VISTE altresì le altre disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia non incompatibili 

con la normativa sopra richiamata; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi Comunali;  



 

 

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art.107 del D.L.gs. n.267/2000 nel testo in vigore; 

VISTO le linee guida ANAC approvate; 

DATO ATTO della propria competenza, ai sensi degli articoli 107 e 192 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 

267 e successive modificazioni ed integrazioni; 

DATO ATTO che il Codice Unico Progetto assegnato all’intervento di cui trattasi dal sistema 

informatico della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica, risulta essere CUP: D64H20000920001 e che, ai sensi dell’art. 3, 

comma 5 della legge 13 agosto 2010, n. 136, per tale intervento è stato acquisito per via telematica 

presso il sito ufficiale dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC, il seguente CIG: 

949996531F; 

D E T E R M I N A 

1. le premesse che precedono sono parte integrante e sostanziale del presente atto e ne 

costituiscono presupposto e motivazione per l’adozione, anche se non materialmente 

riscritte. 

2. di indire una procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo 

n.50/2016, ai sensi dell’art.1 comma 2, lett. b) del d.l. n.76/2020, coordinato con la legge di 

conversione 11 settembre 2020, n. 120, cosi come modificato dall’art. 51 del decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio 

di rotazione degli inviti, adottando quale criterio di aggiudicazione, ai sensi dell’art.1 comma 

3 del decreto-legge n.76/2020 convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, 

il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 36 comma 9/bis del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., 

con esclusione automatica delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs n. 

50/2016 e s.m.i. in relazione ai lavori di messa in sicurezza da rischio idrogeologico 

frazione Casentino, dell’importo, a misura, di € 653.107,45, di cui € 10.179,49 per oneri di 

sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA di legge; 

3. di stabilire, ai sensi dell’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., che: 

a) Il fine che con il contratto si intende perseguire è quello di eseguire un progetto di 

messa in sicurezza da rischio idrogeologico frazione Casentino 

b) L’oggetto del contratto è l’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza da rischio 

idrogeologico frazione Casentino 

c) Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa, previa procedura di 

gara negoziata; 

d) Clausole essenziali: rispetto integrale del capitolato speciale d’appalto; 

4. di prenotare la spesa di € 796.791,09, al lordo dell’IVA, capitolo 4556, bilancio 2022 

gestione residui, necessaria all’affidamento dei lavori di messa in sicurezza da rischio 

idrogeologico frazione Casentino, ai sensi dell’art.183, comma 3 del d.l. 18 agosto 2000, n. 

267; 



 

 

5.  di dare atto che la prenotazione dell’impegno di spesa dovrà essere trasformato in formale 

impegno a valere sul bilancio 2022, ad avvenuta costituzione di obbligazione giuridicamente 

perfezionata e che pertanto la mancata trasformazione delle prenotazioni in impegni di spesa 

comporta la decadenza dei provvedimenti di prenotazione, così come stabilito dall’art. 183, 

comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 

6. di approvare la lettera di invito allegata al presente atto, ed i relativi allegati; 

7. di inviare la presente determinazione, unitamente a tutti gli atti citati, alla SUA “USRC” per 

indire la procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo 

n.50/2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel 

rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, adottando quale criterio di aggiudicazione 

adottando il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara basso, ai 

sensi dell’art. 36 comma 9/bis del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., con esclusione automatica delle 

offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i.. 

8.  di dare atto che il responsabile del procedimento è il Geom. Mario Catena; 

Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la 

regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del 

D.Lgs. 267/2000; 

 

 Il Responsabile del Servizio Tecnico 

f.to Geom. Mario Catena 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

VISTO per la regolarità contabile ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000 – 

T.U.E.L. 

Lì 18/11/2022 

 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

f.to Rag. Loredana SANTIROCCO 

 

 

 

 

Pubblicato in data 10/02/2023 fino al 24/02/2023      reg. 32/2023 

 

 

Il Responsabile Pubblicazione  f.to Dott. Fabrizio Boccabella 

 


